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(c Certamente, » rispose Oàrto X, •ed mera supèWre, per sottrarsi air ira 

ono scrìtte &dM Pali Mail Ga-
Efi^/e, hanno il vantaggiò d e i r p p -

nei seguenti 
e rmin i : 

, Non saranno monnortunoj m questo 
fnomento, poche parole sul modo come 

PiCiiddero tre; gpv^|g|i jn Francia -r-, nel 
iSaO, 184^ e 1870!:Parliamo anzitutto 
divenirlo iX; . ; f 

Queste te èsèendbsicii'coftdato^tfll 
.Mihisteró^Siohario Poltgnuc, la Cad
merà dei deputati mostrò ìu sua con-
traneta con ima sei'ie di, ,votr di-.sfi^ 
ducifl, ;e vbnne prorogat|Pìn agosto 
del 1829. £>f | ^^ i ) e , yacim^e ^i^ne^fh 
a visitare l!AJsazia, ^ e l'accoglienza1 

_ i 

, .léftre che n 'ebbelo indusse a crederei 
jtihe; potea conservare',! suoi Ministri! 
inipopoUiri. 
' •liiPurlarnento si riaprì il 6 mai'zbj 
1830, eJ 'dovendosi''fare Ui rìspo.'^ta, al 
,:discorsa •dellau; CòronM, ;22Ì dèp®ì|tì 
fOrm^uiti la;maggioranza, approvaronoI 

"ifffm'dirizzo in cui si ,dicliiìirava clie? 
i\ Gabinetto non possedeva lii loro fi-1 
duoiau^Il Ee rispose sciogliendo l,ai 

• • " " • • ' ^ ^ i ^ ' - ' • • ' . " ' • . " . " . , . " • 

Camera. Le nuove elezioni rebberpi 
• , ; , . . - - • • • , • • . . • • • • • • , - I - - . - • • • • • • , • • - - M - , ' * ' . * 

fe Itìî -gti'•• n e t • m (^3(33^^itìgrttìj^^ 
ri^lettirì: 221; .allora il Re dichìaròj 
;[>uUblicamente^ im%M» bànchetLé.|0i(j^| 
Corte, che non avrebbe conimWso ìu,| 
•stesso erx'ore del suo disgraziato fra-? 
iello Luigi XVI, il qualéfu giustiziato" 
per avei',fatto delle, concessioni; e ce-: 
dendo-ai-cprisigli del, principe Polìgrift^;! 
ficmo una sene ;di^ Ordnanza co è 

• (Ululi veniva sciolta la Camera, rimessa? 
in .vigore la censura sulla stampa e' 
modificato il sistema elettorale-.Queste: 

" • • • ' ' • • . • • • \;'^^W'' '•• '• 

^Ordinanze vennero firmateim umCoifcj 
sigilo di gabinetto, tenuto a Saint| 
Cloud Va sera d i ' dou i ed i ca^ luglio:; 
'tutti i mif;iÌBtH vi appósero'la propria' 
'firma. Tuttavìa uno d'essi, il signor 
'd'Haussez, ministro tlella marina, esitò, 
HiiLJBOmento e chiese se.il Re persi-! 
stesse malgrado le, obbiezioni dei sugt 

• • 
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allora il.d'Haussez firmòj, e levatosi 
per uscire, guardò intorno ai muri 
della stanza e disse: « Sire, cercavo 
un ritratto di Straljford. ». 

Le Ordinanze furono, affisse per Pa
rigi la mattina di li,medì, ed in qua] 
giorno il Re andò a .caccia : al bosco 
di Rambouitlet, ov'era solito cacciare 
in tutti i mesi,..avendo un sovrano 
disprezzo per' la, cUiusura della^sta-' 
gipne. Ljasera gli, fu riferito epe vj f 
erano defili assembramenti nelle strade! 
della ;cap!taie,nia nessun disordine-! 
La guarniglorie di -Parigi .ascendeva^ 
a 17,000 uomini, compresi tre ,reggt-J 
menti della Guardia ed un corpo d,ii 
3000 guardie svizzere : alle truppe e-i 
r,ttno state distribuite diftutìcìe a palla.; 

V llre!igioJDÒ,al;,^u^s^/i sino alle 41, pbii 
cenò e andò tranquillante a letto. Frat-J 
tanto all'ufficio del National era statai 
redat t^naprot t js ta dal signor Thiers,^ 
il quale disse: oc A.bbiamo,bisogno,, d̂ i; 
qualche nome B^^piedi, di questo do-] 
ci.>m6»tp-» e vi;,,appqse la sua flrma!,^ 

alla quale seguirono quelle di parecj-i 
chie dozzine di giornalisti, e ìa pro-i 
testa ;fu'subito stampata e distribuita; 
per.Jtì .yie;.Alle 10 del seguente map-j 
tedi fu ; eretta la priniau barricata da 
alCuili- opèi^ai tipògraH:^i^,, qualV p^Cp 
cbeggiarono il negozio di un armai,uo-r 

l o ; a mezzogiorno-vÌver^nAif4,i2- barrici 
Cille: alle 3 gU^^identi nel Quartiere' 
Latino e delia scuola politecnica si; 

imi.rouo agli insórti-..-aUe' sèi tutti i: 
'negòzi erano cbìusì, e la notte soprag-^ 
giunse che già il fuoco'si'era irtìl^P-^ 
" . ; , . - • , • . ' . - • • ' . • . . • " ' N ' - • ; 

guato dappertutto i e 1Ò si ùiJlBt di-' 
stintamente a Saint Clòud. ' 

dei cortigiani, che lo minacciavano di 
violenze personali; e la principessa sua 
moglie sedette singhiozzando, in pre-r. 
da ad affezioni nervoso, in un corridoio 

- - - • , • -

di passaggio, ;dove molte contesse e 
du<ìhesse fuggite dal sobborgo S. GerT 
l^ ipoja caricavano d'imprecazioni. , 

J l rgiorno appresso, giovedÌ:^9, il r^ 
parli per Rambouilet, seguito da tut
ta la sua Cortei alcuni in vetture,.al-
•tri su carri j altri a piedi j.po^'tando 
fardelli degli oggetti i più preziosi. ' 

Erano.bastati due giorni per ridur-
re la dinastia dei Borboni 
to cosi infelice che il re volendo, a 
Rambouil le t j^ovare 16,Odo' franchi 
pel pagamento delle truppe e dei ser-
^'v.no",>ffete]puno che • g l i e l i ^ ^ -
stàsse. 

* r % ' - • 

Hò dett^i^^^arensa : Dgr non^ toc-
cf^re certe^ susceitib]ìità. poicliè lì 
" ^ ^ ' • • ' ' • • " ^ ' " * ' » ' * ' • ' ^ " ' ' ' " • ' • ' ••! ; - • • ' } . - i - f , ^ f - ' - . } \ , . j . 

Giornale 'm discorso ci . tiene molto 
alla sua indipendenza^ 

j , - , . I ^ ' - ' • . ' p • 

co.si di leercceri metterla in dubbio. 

yi 

> i > .1 

rch' 10 voglia 

OD 

'-^'•'^no sta-
• • - ' • - ' ' • • • • • " i , • ; 

E quantunque j. in .celati casi e per 
dati momenti. Q.no\:\òVapparenza vesta 
le forme della realta,, pure, per non 
recixre disgusto a chi,ccEeésia crederò 

nella persona del sìg. Panizzoni, il' 
quale . ottenne la patente un jneH& 
dopo che, si ebbe dal Consiglio co-
munàle il titolare di detta cattedra. 

e , che i'nostri padri coscrìtti-
conservino unj^ straordinaria simpatia^ 
pei preti; ce lo prova il fatto, che 
non.potendo^ ieri nominare il prete 
Bianchi, nominarono alla medesima 

sS 

ll -1 

infine. ci: 

--• ' I 

•̂  

tiene legata l'Arena alla .Giunta, an-: 
che quando in quest'ultima vi,fanno;, 
parte degli uomini qbali sarebbero il! 
ZopWG. BiisilGemma, ecc. ecc. 
,,;Fhi qui j:iguardo la forina, in quan-j 

to^poi all'essenza di queirarticolp. non: 
risponderò a l , Giornale che l'.ha,,inri 
serito -7- giacche in Verona, ognun 
che pei-i poco;'^5 iaf̂ ef̂ esfi' ; 4el.la • ,pub- ; 

vore di suo nipote, il duca di l^ordeaxf ¥)ì,lÌG,a, cosa j sa. ,che, fii, appunto.', d jp^ j 
II gioi-no^SO Carlo X abdicòin fa-

f 

;L re non né fu iillarmatofe^seildoglii 

ora conte di Chambord; ma il gover-^; 
m$f:-'--ì^m^.' • . ' • „ ' • •• H . - ^ 2 » . ^ . ; .•"-•'•' . 
no provvi3orio,,J:oj'matosi a Parigi, avea 
già nominato il duca d Orleans luo-: 
gotenente. generale del regno, e^d .al-; 
cuni mèssi recarono al re, l'avviso e-i 
quivalente ad un ordine, di lasciare^ 
la Francia. In conseguenza egli partii 

:„pe'r Cherbourge di là si imbarcò perj 
riughilterra. J^j^^disgraziato Poligi|ac,{ 

scosto in̂  una carrbzaA; cogli .sportèUìI 
chiMsi,;ohei cortigiani, fuggiti VI vCf̂ <g5 
devano contenesse i gioielli di ^ Cortei 
Se il principe si fosse niostrato sareb-i 
.. '.wìrn- . •• • ••- • / ^ v ' j ^ - s 
bes ta to ucciso. „ 

• . -^iif^a fine a doniaìii) 

1̂ concorrenti; vi era il sig. Fraoarolji,. 
•(ìis.g|,|o prof^pOre:MiÌtìÌteràttìrk;itk--: 
lìàna'e:Veì'sKfe^ìmo: n^ 
tiéa è greca dalla qua l l ' ù l t ima^^^^^ 
dusse egrègiamehtein italiano ll'Odi^ 
di Pendaro ed lina Tragedia d'Èschilo*.. 
ma perche laico non nevoUero sa- - !.. 

•-' 
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Stato nterito che le guardie sì batte-' 
vaho coraggiosamente. Però ^il>mercò;-i 
ledi 28, quando giunsero le notizie ch% 
i rivoluzionari eransi impadroniti,'du-; 
l^nte 'llWi^btte, di^'tre •ct*sei'rtiei''ìl4J|p|ì 
lignac si dimise ed il re chiamò 'ilj 
duca dì Mòrtemari^ per formare un' 
Gabinetto: era troppo tardi. Prima dv 
sera gli insorti erano padroni dì Pa-, 
rigi e le'•gùa|'dÌ,e ripiegavano sopra 
Saint Cloiid. Il principe di Polighaoi 
fu obtìiSàto a nascondersi in una ca-' 

* ' ± -it ^'•i\X ìi •^ • : - I 

I t a Wer ì^js m 

12 novenibre. ' 
. . . . . ^ 

:.,.':(L;:D.) i%GtóJ!nàÌfi!^«iodemió-tl'i^qùi,i 
del 15 'tìorr., in^ un articoletto di ero-1 
baca, articolo che mi ha tutta ir-l'"ct̂ -; 
pareìiza d'un comunicato ufficiale ',1 
smentisce categoricamente Vquauto e, 
dtìtto nellfi . j^^|lel 6 correntp, r gaai'f ; 
do. al eoncorsoidel prete ;Bianchi ,;alla; 
cattedra di lingua italiana nella, scuo-l 
la Teciiica comunale. ; j 

sessore,. Oemma,, a| quale è af .data' 
la divisione istruzione, ,quGgli che ìn-l 
,v\lò il prete Bianchi a concorrere aliai 
cattedra™—-- iutercssaudomi, ;solo ^ d' 

^|^ov;arvi,,ch^.<Ìparitq V,i...dissi in. quella , 
:\etter^.non:eraj,una:fi;ottj5!a^^,b^^^^ 
la pura verità. ; , j , , ,J 
^ îìÈ, vereitìbe'non esistono documenti^ 
^di-.,quanto verbalmente è passato frà^ 
il. Gemma,,ed i ìJLanlhì ; ; , ma sta ii:̂  
mtto però,-ch^ JiwBianchi,,,ohe ,n,on, 

ijnj seguito ;:=alItì̂  istaiìi^^el^i; sùp^ 
^aionàtói^f^^Sore,.:..;^ .•:, '/:"rs'nv=v.;-M.ĵ ĵì 

/'Del resto, nes.suno a Verona, fuor^; 
che l'estensore deirarticoletto/sapevai 
che Don Bìahchì^^'avesseTitirato il suoj 

'Concorso 1̂ per JoUémpevdve:aX^:dés\der\ 
^rio espressó^ftì' ddlMescot^o; ax\zV^^\Q^'i 

pére e lo Uscrai*òrto ìh asso., 
por,myve,ngadire, se pf&,Torg.... 

cioè no, il 'Giorriale amico della Giun-

1 ^ . 

.i 

ta, che diiesta non amOregffi eòi preti. 
- in -quanto alla mia ultima corri-
Spondenzà devo, fiirvi upà rettifica: 
Non è solo rAVtin:Katò''lt rapnreÉft-^ 
tera all'liiau^urazibnè dèi monumento. 
ai Martiri di Mentaha,,ma vi andran
no altri ' ' tr t j , cioè: i'Artinì v f ^ M 
pel Comune,;. T J ^ . P Severo, cji 
combattè egli :nure^:a ,^Ien,tana >.T 
presenterà i Reduci.; il sis;.>t 

rapp 
cieta (jenerale degli;,pperai, none 
Comune di ^igasìo del quale; è. Sin 
daco. 

:^^'ì 

- ' - '?! 
. 1 ' 

- •. . 

in. 
:Donua ..Aloisa non, lì vide che at-

ti'Eivérsio uiLvela^Ji^Jagrlniti. Perchè 
piangeva dolina Aloisa? ' ^l^f.: . , 

Ódolìno era bello come Armodio,;!!, 
messaggero degij;ljei, Ì.a, .̂ u.̂ i ^^^K 
pallidai uu po'plcciiìa per la sua alta 
statura parea più piccina ancora pei 
;voluinc (lei biondi cujielli, Égli V iii-
cliinò gravemente e ili silenzio. 

Il suo compugno si nomava Ugo, 
non lo cpin'ivaiio ricche^vesti, ma eia 
impossibiitì di vedere una figura delki 
suis più veneranda. 

™ Sedetevi,—.disse Gavaud— la 
religione di Cristo ordina di oirriro'ùn 
giacìglio a chi iiou ne ha. 

.,— TuttS le religioni lo ordinano, 
— se ^camerata ^ - ri Spile il vecchio — 

tu vieni verso ih foce della S||J|||^ 
. ove dimoro, ti prometto il concambio. 
Fra Donato indiotrej^giò. Il vecchio si 
aŷ siHe su uno sgabolTo, e incrociò in
nanzi al t'upou le gambo. 

Odolino rimase ritto accahto l'uscio.: 
Vedendolo, Aloìsais'era, fatta successi-; 
vamente j'rps,sa .ei pallina. S^ ;.(5avand 
imu;fosse stato occupato a ricevere il' 
vecchio avrebbe potuto rimarcarne il 
turbamento, tanto più vit^ibilè in quan-^ 
to che la. pòvera .Aloisa, non iiivea 
nulla a, nascondere. Elia non sapea 
siniiilai'e; ,le improssioni dell'animo 
candidamente si rificitlevasul suo viso 
leggiadro, non è guari così calino'è 
sereno.. ; 

Ma qual era quel turbamento '? 
C'ora.qualche, segreto intrigo? 
Qua che antico o nuovo de itto .' ; 
Ma per quèsio delitto Un complice 

è ben-;nécessario ; ora Gdolin'p-il Re-̂  
liiatore, allorché scorso la graziosa fi
gura di Alòiba now/ec^v.nè ûn ; movÌT 
mento ne,,UH geifco. Evidentemente 
egli non t'aveva niai veduta. ] 

a g i r l a trovo beila; e i suoi occhi 
scintilhinti espressero ;:una;,rispettosa 
ammli'tizjonè. 

Â  sua volta egli si aVaiVzò verso';;||Ì 
focolare. ALtraversundo la stanza pa-
roa cercasse collo sguardo qualcosa 
che non trovava. • 

Uno scoppio di risa' risuonò nel 
vano della finesti'a. 

— Tu mi cerchi, Odolino, — gii-
dò il bimbo — sono qua. r̂  

Odolino trasalì. Rolando saltò giti 
dal letto nelle b,raccia del giovane 
guerriero, che se lo strinse appaysio-
natameute al cuore. 

Aloisa io vide e chiuse,'gli occhi, e 
dio un flebile tamenlu. 

I 

a 

Io ve l'ho dette. Ell'era un» donna; 
cristiana; una •dònna' tantó'̂ " vìVtuosal 
quantpì. altera. Nellfî  sua, :dignitosa 
.semplicità, non l'avrebbe conturbata n,èl 
la presenza del conte, suo sigimre, nò; 
quella dì un re, uè quella dello stesso 

viraiìiìiFî cwe. /„ : ;:, " ; •••"^ ' • ' ' ' [ 
È aljo^^.perchè quella pena'J perché?,: 
Perche colui che, era entrato era; 

ben più del conte suo ^ignbfe,'bun 
più di un Re,, ben piùrdello'stesso'im-'; 
peratore» '? , . ; 

Colui era. il Dentino ! 

Y'/ 
E 

• •• Odolino prese fi'a.' le. sue •• mani hv 
testa bionda di Rolando e liv baciò.,:, ; 

E fu in quel momento che un gè-
%ìtofÈP«'db^Wfùggìldal-pcttt^dl^^^ 
Èssa vedendo' 'quei due evolti"^l'ùnc^ 
accanto all'alti'o- s'era sentita venir 
meno,, .Quei due volti erano eguali ; il 
bifiibo ;uHsomignàva ul guerriero, ; ma; 

;in ^guisa • ai com îleta,̂  • sì st;rana" :eli|L; 
giammai un figlio uvea più pqrfeUÉ 
.mente somigliuto a suo,,padre. ,AÌoisTf 
tremau,^ '̂ ^̂ '̂ '̂  collo sguiirdo il ma
rito. —'Gavaud uvea gli occhi al
trove. 

Odolino si assidette al. focolare e si 
pose sulle ginocchia J1; bimbo, 

— Tu, m'avevi promesso di vanire 
a trovarmi, Odolino — dicea'Roiandu 
— ed hai niantonnto. Cotii va bene. 

— Tu dunque non mi avevi dimen-
ticaio? — chiese il giovane girLM r̂ieio, 
con una voce coiiì dolce, cosi tnofon-

sjHSiSRtlella, -^ GÌ scrivono:; ; ' 
La società' operaia di'" Cittadelìa-

spjBdisce.' uri 'Sue " rappresentante ; %^ 
, ^^*^" '̂'" '̂̂ *^i '̂o.ccùàinn:e d^Ùuìaug^^^ 

•^ehdo' quella notizia nell .^rcnft qual-; zìonp del monumento, pe l ' , ^ corrent™ 
cune domando se le relazioni di quel '~~' " " 

^Giornale colla' Curia Vescovile, fossero 
tali da permettergli di sapere ciòy 
:Che iri città, héssU-ri'^àltrti'Sàriéva. ! 

Alla qùaie-do'marida •nessuno fra gli| 
•astanti •azzUi*aò"ùn'arÌ3f)bstà. •• ' j 
' Che poi la nostra Giùnta non vada 
tanto "per le sottili quando si tratta 

-dei suoi protetti;,' Celò provò (sènza. 
teùer ' conto';livelle /mólte altre volt^)!' 
l'aiflhb scorsoi, in,'óèìciSiòtì^'dellà no-^ 
mina del'!3rofe^soré di l ìngua:frànSe' 

1 'T i 

-^m 

; J 

E i 

da che fece, battere ir cuore vdi: A-̂  
:.d0ÌSa,f#i,^ ••. >,;• . . - ^ . -'- •'siilPf/ • -̂'-v •:.: ' 
;>,ur^s-3?ì-mft^^'i:SPf'oh^-;i^o'! .Ma ebbi; 
;dei, dispiaperì sai. Quella,^moneta d'oro 
che mi hai regalato - - te n,e;sovvi*ìn'e. 

• -^ nmmuia'volle^'^fmai:tV;'-dai.là. fi 
stra Ùel fiume; • ; • ̂  ' À -'> 

' -Naturajljnente OdQlinp'giròlo sgnar-i 
.do, verso la donna- Élla gli apparve^ 
più bella; s'avvide che essa boilrjva 

X 
e^fir lutm-tn qiiesto'-mistenoso dram
ma in GUÌ̂ ^ògìii attore ignorava la; 
parte che gli era destinata, chi anOa-i 

.:ya più, di ;tutu alla cieca era OdoUn,»?.:! 
• : ; ,-^ Ma, --. ^oggiunsu al 1 e g r c v : i à | ^ 
biùo — il babbo' rUornuva'proprio^ 

•'ìtilóra dalla' pesca e la moneta invece; 
di cadere nell'acqua gli cadde nella 

(barca. Eccola qui. ; : 
J^gliij^ollevò la, mojìeU, al disopra' 

della testa. ,,; • ^ ^ ., , _ ^ f 
Gavaiul come inteso parlare di lui; 

si volse; il^suo sguardo e !q;viéllfi''dell 
giovane; guérrinrO s'incontrarono jier. 
'J,ia e daquello s'tjap irò brillò unlan'ipu. 

Ad.ei!Lri),uibì neir.interuu,del, cuore; 
una voce ditì^e :. Quel U\ è i,l tuo ne-̂  
mico 'morLule,'- "' ' - .- . 

Raccòlta in sè'stessa donna Aloisa 
pensava al fatto che il bimbo avea 
minato; alla moneta d'ora lanciata 
dalla finestra e caduta nella, barca di 
Gavand. - . • . '— m^- •• 

Tutto ciò era bi?n più d' uiV sem-
blice caso. ' , ; ^ 
^ Gavand abbassò gli occhi. Senza 
chfi egli ne sapes,se il peichè gli .si; 
sLriàrftLJ]i.,.cviore. Quoll'ubino uuu glî  

spese 
JPcUre;i ~:La,;SocieLà^ operaia-dl^^^^^ 

^Feltro si firà rappresentare all'inavH ^ 
gurazione.del NÌonumento di,ì\l(iuta 
:3ar dèpatato Francesco CucciiL 

. - S o v T r n . c o l t e , che è 
pòsitp a destravdi Parona-— scrive 
V. Adige — s'Mnnalza W^-magùifico 
palazzOj^^^.ttorniatQv;da tc^m e;:%islii-: 
cali belbssirni: di là salivona^.^i^rt^tì 
cielo nere nubi di, fu mg'' rotti dalla. 

n 

v J I ] 

avea fatto cosa alcuna, e perchè uìs 
pensièro di sangue .gli attraversavala. 
meif>ttì? . •• , ;••• ' 

,11 vecchio;Ugo' pareva stare a auo 
agio,non,altrimenti chese^fgsse sita
to di; più di dieci anni l'ospitercloii.i. 
fam.igliil. Egli'aVe^ untióda^^^^ di-

:scÒrso con frii^Donafdì'-^^ntratrando 
le ritìe pi'ime^^JnTpres.sioni lo trovava 
un; buonissiri^S^diavolo. Di quando i^; 

.quaudoiuiqjie;Gavand prendea piirif 
al discoi-su. 
; 'GÒdèlia passava il ; tem'pd' con tes i 
piando'Odolino e Rolando ed e.^clà-

. inaado su tutti 'i .tuoni, fra se: ; ~ 
^•;^atrfo^;Dioj Sinto,-Dii)J 

- - • • e 

11 

la 

.; — Orsù- —i,';di,sse .f";'"̂  ..tóMAto, m,u-
guìiio del convento di S.'^'Gernìano 
—' 111 zuppa %olle'(ièlla'pentola e ;U 
cacbìagìonè mi' sèmbra;;Cotta. Massaia 
mn è ancora„.Q£(ij,^dircèna? 

•^ , -TTjBen .dctta.f^^, esclamò Ugc — 
la brezza della Seuiià m' ha messo 

' a p p e i i t o . . • ' • • . ' " ' 

•-"Aloisa parve destai'M'dà '̂*ffh^^*"soguo. 
SinaiTÌta, tremante come dopo un 

.[jl-utLo,risveglio, ella, ordinò a Godolla 
di portare la ,p;yni(ì!a in tavola. ; ^ ^ 

1 convitati siVsetlettero e p^r caso. 
Odolino shtrovò rimpetto Aloisa. AioiSa; 
,non potò nep'pur fingere di niangiare. 
, Odo|ig^^,> Vi'P̂ ù .aA^oia ,più bella di 
un moménto fa; nny fino al.niomen^ 
in Cui peu^ò che ella era la madre à'i 
Riilundo^mongU venne alcuna idea 
d'amore. • 

(CmtinuqJ' 

SD 

• •i • ' r f s ; : %i:f§ 



• ^ ^ 

^ ( » i S # i è --.• 

m^i^ 
!ucé' s iMtra delle,fiamma di un i^: 
c e i ì d i o . • •"• ;•'•• •• ' • W 

Non abbiimio ancora potuto sapere 
e questo Incéiidio si f*>3sé sviluppato 
>èl pftlazzo del wigiior Erbisti;;oppure 
m uria delle ca.̂ e coloniche. Nulla 
si sa eziandio doUa causa é del dunno, 
ina è a r.itenèi'ci- clitì questO; sia lieve, 
guiÒohè non fu necessaria l'opera dei 
^«ivici^potri'piei'j. _ ^ '• •;, ^ 
; te^Ii' Muhioipio«?t*'viàa cHé il ; l.o 

;<lìcembre vern^^esegintu laVlII estr^; 
v.ione delie obbligazioni; del,Prestilo 

omunalei4867r()S da amrifiói^tizzaisi 
^ io l l Marzo -1878. ; 

«lamosca cantiniere della trattorìa delle 
Ù'oci bianche — \ìti& irattòna^ -^ ve 
Ifeditiò fra piarehtesi— uui potrei 
farè^ìn coscienza la rùùlante-^ dornfÌ 
una notte nella stanza che occupava 
un altro cameriere deU'aìbeigo stesso. 

In quella stanza^il .Pesamoscl'subi 
un fàscino *- e etta uno aiipettò ^016; 
i r proprietario tetiev.a^^del "dendro,HÌ3Eìl 
bravo cantiniere mentre tutti dormi-

i ^ 

b i o ^ ^ p u n a t'av35*i*cdn un 4ìo' dì aposti, altri acconti alla scadenza d'oggy.ministero dei Hvorì pubblici, e Fon, 
paglia, e,|^|ò péì̂  evitare òìie'qualche bimestre, iW^verieiU mt#és^ Zanardeìlì, dopo averne fatto la 
povero diaccilo scivoli SÛ ^̂ tli esse :e 

fcimBiS^ terra. 

- * 

^m,flff^ff,;Hiwm='M7»»ii*i°iWi'i" " » • I I ̂ Ji. !•—I • • I' " • « r^ìmjai°M«--

GRÒ 

KteTSfi«« ."«lei- Gl«ii"a4l che..,.,dq-
Trunno proisiar servraip alla Corte d Asr 
^ise nella II. sezione del IV. trimestre 
•the avrà princìpio I'Ì1 dicembre. 

'!:•, ; ^ r # " ! t ì * , ' . . . v • >•• - . . 

i . Bolzoni^W^Pompqo, Padova 
m^^fcConti Barbaran Bernardino^ id.- . 

.3|̂ îR0manin And^eotti Alessandro, id'. 
4. Mioozzì Annibale. Piove 
5. Gasparini Francesco, id. 

A^olmahn Guglielmo, Padova, -
^^P"l"Ì l^fe#t t . . , : ìdv^ ,^ : . ; ; . ; 
^8. Bottaretto Angelo, ^^Uaglia. 

.Talpo Na^leone, Anguiiìara 

,Dadìch PieUo, Este 
Sr 'Bonàto ' dòtt. Luigi, Bovolenta 
13. Cozzi Giuseppe, Padova ^ 
Ì4. Baocinì Antonio, GaUiera 
15. Cazzaro Giui^eppe, b. Ambrogio. 
. 0 . Sanguinetti Jsiiia,, Padova' . ^̂^ 
;17.. IVlunéghìna Giovanni, Viìbifranca 
dérMozzinelli dott,. Lorenzo, .Padova 

19. Varda Gaetano, icl-
20. Granziero' Giuseppe, Oari^fl^' S. 

Giorgio. 

vano sottrasse una piccola somma; 
dormi di nuovo e di nuovo éeli sot-
. . - . • • • • o . . • f -

trasse del denaro, fino a d i e la cosà 
non potè più,reStareuuasbosta. Ì i "#Ì . t£^ 

I J l ^ ù a i a cominciare in certe scO-
- " " T - . - • - ' - A I 1 

' I ' 

t 

H:,n^ '̂'!^ 

L - H 1 

-i: 

I ' 

4̂̂ '̂̂ : 

'•rt.-^'-^ j ^ 

C'RiccUieri Ettoi'e, Mbnselice. 
^^. Romiatì Tiburzio, ,Padova#^ 
:2à' CavaliinivGlacintd, Torre. , 
24. Damiani Ildebrando, Padova. 
25. Brtigadin avy. Aless.aritirOj id. 

MMio^'ani Martetti. Gi^fnni 
, •dWà.-".-- • 

;27ràarri Dall'armi Cajo,'Eàte 
28.-,SimooÌ Achille Urbana 
29. De-Besi Alessio, Padova 
30. Magàrpttd Luigi, id.,, , 
SSii^iìiyedpU, Md^ssare, icl̂  
Ì32.. SimipniS!ovannij Oittadella^H 

/Raimondi Antonio,'Estè 
fc4; Giacomelli'i)óU. Pietro, Monselice 
35. Nodari Dqttó:Giuseppe,. Padova , 
36. Beggiato.avv, TuUi,qj id. . .-
37. NicolettìSante,_ Ponte S. Nicolò^ 
àS.De-Kenoch Federico, PadoVa ' 

Abriani Ettore^ id. y 
lo! Beltrarne: caVv FrancescQj^vd. 
,,^,,.,^^^. Supplenti 
A. Bisnàn Luigi mte&v. 
2. Benvenisti .Gp,bìrielé 
.3; Fattori Antonio 
4, Mosca-Giulio 

• ' • i l - ' 

5. Cerutti Aristide 

porte! Da questo furto sì venne a co^ 
noscere che quel Pesamosca, che tutti 
iavevanoin conto dell'uomo il uiùonesto.i 
era un birbo jiia;trìcoìàto è che aveà 
le unghie più lunghe e p i u Tapacv di 
un gatto. • 
•'^'M esser •bi'eve dìrò'^lfe^ir'^Pesa-
mosca fu arrestato'e ièri sedeva alla 
sbarra degli accusati. 

Gli av.vòcati Palazzi e Pòsaiato' fé-
cero del loro meglio per salvarlo 
ma la lóro valentia rion valse, e in 
seguito al verdetto dei giuì^ati, il la-
I - i ' I II ' . - ' , . ' ' ' ' ' . 

drò fu. condannato a iO anni di la
vori forzati, cinque di sorveglianza, al 
risarcimento dei danni'^e al^pagamenl,© 
delle^spese processuali. 

£I«lié. «Iel la sft}àojLftca''«ft alei vcè 
««flii*àlì. — Il TrifefctI della nostra 
cTftà̂  ha^'fomplétamente assolto con 
assennata sentenza dell' altro giorno 
il quarto di quei vetturali, che erano 

• • , * ^ f ^ ^ " > , . • •' • . 

stati acculati ih' seguito a denuncia 
sporta dal loro Ispettore^ tré^ftWp^^^ 
tese minacele all'i!Se%tìttire tì'ella verni, un giovane attore sempre inap-
Cròcft' d f Malta, 1'ulììlWo per pretesi 
oltraggi air ispettore. : 

ìTatti -^ base delle dènuncie —̂  ri-

cunedi queste inferriate sono ari 
che talmente logore, che, .potrebbero 
ur\v di^^ltro rompersi sotWH pesp̂  di 
jshi^vl ^assa sopra "^ e -a toglierti 
questo inconveniente, dovrebbe pr'òv-̂  
vedere il Municipio, ponendo senza 
pietà in contravvenzioiipfTquanti dei 
proprietarii sono così trascurati. 
•. M a r lo . .di . P, , .S. '.—• DgtTn âypaMi 
., tiìgiìa, di questi agenti venne t^ l^* 
stato certo T. siccome imputato dì 
furto di L. 20 e contravventore all'am
monizione. ' ' 

Dai medesimi agenti fu conlrav-
venzionato un esercente Hh piazza dei 
frutti per protrazione d'orario. 

al piare è una cosina leggera, troppo 
leggera per poter piacere. Ci sono dei 
bei versi, una^qualché'Scetìuccia ben 
fatta, ma r argomento è tdto e ritrito 
^"''\ lasciato,il.pubblico freddo freddo. 
'hai Bàttagìia di dame, invece 'seb

bene tanto conosciuta, ha avuto pie
nissimo il successo. Scribe è sempre 
il gran mago, e iljSUo' dialogò vivo, 
allegrissimo è ta ^<|lizia del pubblico. 
, ;A1 successo, ha mollo contribuito 
quel distinto attore del sig. Parrini: 
sotto le Spoglie di Gustavo egli fecei 
sbellicar dalle risa gli spettatori, 6,j 
gli applausi che lo salutarond'^'Hantot 
di spesso .gliene provarono la soddi-
stUzione; "' - ' ' • • • ^ •^«^^- • ; 

, Bene gli altri tutti e in, ispecìe l* In-

poti'annó farne analoga domanda, coh 
firidicazibne del domicilio, Atrjinistero 
della guerra o della marina, secondo 
che abbiano appartenuto ali* eseroito 
od all'armatat » 

i j - .=1. 

^ ^ 

• IL Presidente iSell'Associazione Pro* 
gressisLa di Piacenza avendo telegra
fato all'on. Zanardelii per esf?Fe ac
certato sulla noiizia data dai ffìornali^ 
|J^':e|iyntead|,j:ecarsi fVa^^oi elet
tóri di Brescia e dar ragione del suo 
operalo come mitnbtro•dcdle stie di
missioni, n ' e B ^ ili risposta ilseguente 
telegramma : , ' ' -

" <i Sig. conte Lodovico Pallastrellì 
• 'Presidente dell' Associazione 

1 . . • I 

Progressista Piacenza. 
« Rin2ra2io»ì.^ssociasion'e Progressi-

sta, ma non so.ancoi^k se potrò andare 
a BrescmWqiiiridi se récairmi presso 
i^miei elettori, s ^ 

• # i : ^ ••' •' ' - : Zanardelli. 

Dipesi che^vsiyéndoron. Depretis 
consultato il riiihtstro Maricim e gli 
onorevoli CriSpi e Mantellìni sulla par
te legale delle convenzioni ferroviarie, 
Mancini e Mtntellìni abbiano trovate 
iilcune disppsizìoai assolutamente i-
naccetiàlbiìi. 

1̂ ; 

I ; • ! ' -'' y .^.: •- ^\ 

pS: | . L 

Tutti ai 

.1i-fe.Éii!rv 

X 

. Iv.TT-i 

i^f Turcato Nicolò 
7. aiiotìò G. Batt. ; , 
8- Òblac Settimo. 
9. Cam'porese d.r Andrea. 
Ò. Candiani Giuse£p^e. 

m - • • ' • 

' • • ' " • ' ' • ' 

':gP!acloT3&Kna. — Sono informato che 
anche ^ e s t à nostra Società si farà 
fftppresenture alla inaugurazione del 
Monumento ai m'ii'l^ii'' di Mentana e 
<ihe ha pregato dì compiere tale uf
ficio Benedetto Gairoli. ••' . ' • 

Così Padova, sari\ rappi^e^entata-" 
nel silenzio 'tffiì Municipio —̂  dalla 
;tìocietà dei Reduci e dalla Progres-
sista. , 

Kiesce però strano che al glorioso 
fi benefico avvenimento non abbiano' 
deciso (che si ssippia)i;ì4^ farsi rap-
ttresentàre i vecchi reduci (lalle Pa-
-trie battaglie, quelli del 1848-49. 

È dimenticanza, trascuranza,' o an
tipatriottica premeditazione'? 

•ljsìi"'&r45HÌdeBaa',a del Consiglio del
l'ordine dê t̂i Avvocati ^avverte chela 

montavano all'epoca del notissimo scip-| 
pero,, 
" La^sentenza del Tribunale riman
dando gl'imputati lia provato che ì 
fatti non esistevano se non se n6U^|t|^^j 
n^®f^'del sulitìtiafe ispettòfeV; 

ìft^i^^4.parrebbe evidente Che questo^ 
imnieffato si Vale'clelSà calunnia nSI 
danneggiare qualche, suo subalterno,; 
con- cui : forse^ lia qualche ruggine ;j 
e se ciò è, non pare ai signori del Mu-i 
nicrfiio che desse: sia; un speritìologoì 
impiegato, che manca al primo -de i 
suoi, doveri : la giustizia? ; 
. Scaaitdali , , ,^, .Prpsa degli ìissidui. 

Decisamente lâ  via S , Agnese , èi 
divenuta il vero ricettacolo della cor-; 

- •- , • ' • ' , I • ^ • , . . r I -

ruzione.r .-,.. :•; . ',..,..•,, . • ̂  i . , ^ 
Quasi, non bastassero le , due ci\se = 

|Clì tQÌlerariz|i esi$t,^hti a: |pp,chi passio 
'i'uhà ilàll'altra, da qualche tempo,,vii 
si annidarono altre donne isolate, e 
pev il loro contegno, punto migliori di] 
quelle ,che staniio rinchiuse nelle due| 
jî ase nomrnate; inquanto^hè, mentre^ 
^fruhè sonò'soggette alle misure, diJ 
sicurezza,, prescritte, dai ,regolamenti,; 
le altre nòn.%hànno alcun.riguardo, 
perchè non tenute a .rispetto da chi 
ha l'incarico di sorvegliarle. . . . 
^ Non si creda che trattisi di donne che-

puntabile ed elegante. 
VIiBa a l d ì . — Un europeo che 

viaggiava in Africa andò a caccia delle 
scimmie con una guida indigena, la 
nibnpmia della quale gli piaceva po
chissimo, , , 

t 

h giorno, in,,xui èrano per man-
cài'è le provvigioni, questa guida gli 
propose di far arrostire e mangiare ; 

^^ri^cM^ìpàfi;^èj jó\ìè' -essa aveva finito 
allora di.scorticare. '^^ . 

— Ma, -^ gli domanicla il viaggia
tore,— qual gustò ha la carne di 

• ' n ' - ì" ---1 

scimmia V 
— Presso a poòo' lo stesso gustof 

i che , , , l p i i | ^u^ana ,^ ™ gli .nspond 
;:fredd3mente-la gu idaMI i^ ; : . ,'• ^ 

L*europeo non insistette^ ma cam-j 
biò immediatamente conipasno di vias-

Secondo le ultime notizìia parlamen
tari i l o deputati avrebbero già ade
rito al gruppo Cairoli. 

^ ^ - J ' 
• . , i^- ' • - : 

li comm. Valseochi, direttore gene
rale della Divisione delle ferrovie, fu 
provvisoriamente incaricato del se
gretariato; generale al Ministèro dei 
lavori pubblici. 

• ' ' • • ' • ' ' . - • 

Vltalie annunzia che il pr^f Van-
zetti di Padova fu al Vaticano e vi
sitato il Papa gli prescrisse un;asso-
.lu.to riposo.. - • • '̂ ift̂ '̂lv • ."••." 

I ricévimene di stranieri sono proy-
•—. \ . ! - • 

consegna :;ha abbandonato il pa
lazzo di San Silvestro, per tornare 
al suO'ppsto di deputato. 
, Dicono che. il Depretìs sia lie
tissimo d 'essersene liberato, e lo 
lasci capire anche con una certa 

àpsteutazioiie. Se e vero, e dev'es
serlo, iLDepretìsiia un grave torto. 

gli non SI accorge che l u s c i t a 
del Zanardeìli dal gab ine t to^ una 

j ) n m a palla nel bastimento, e la 
^ i ì i grave che gli potesse capitare, 

atirinfuorì d* un capìtomboìo com
pleto. Ma dovrà accoi'gersene piti 
tardi, dopo approvate le conven
zioni, se si approveranno; 

Uotiiini motto ès|ièrti nel parla
m e n t a m m o italiano assicurano .che 
ipalgrado, .ogni opposizione ^ f e n - ^ 
Menzioni la sjjurìterauno, e mólti 
di poca fede divìdono questo, me-
dp5H,no avviso, poiché non si pos
sono respingere senza cadere nel
l 'esercizio governativo, ne si può 
cadere neli' esercizio governativo 
fuorché spianando la via alla de
stra per il ritorno al potere. 

' Ma le difficoltà .comincierarinòiii 
seguito, quando la sinistra indi
pendente, si sentirà, più libera delle, 
sue azioni, e potrà dare maggior 
ansa alvrnalcontento che la trava
glia. Allora si accorgerà .il: ^Depre
tìs CLuaie^^stacco, sia^i formato t ra 
luì^Cl 'opuuòne pubblica in seguito 
a l ritiro del Zanardeilì. 

Lasciamo in pace il futui;g,,,e 
pensiamo al presente. Se il Depre
tìs ha preso possesso ,del ministe
ro, non ha nominato lì suo segre
tario generale, né pare che lo no
minerà, volendo lasciare libertà di 
scelta al proprio,,.successore, do-
vendo,.,, il suo inter inato durare 
quanto' il tempo, necessario a pre
sentare evfar approvare le conven
zioni che si, dice dovrebbero, es
sere discusse entro i l mese di (3i-
cembfe. Per intanÉèTcÒniìderà la 
sotto-direzione ; del ministero ài 

i^#eputàto e direttore' 
nerale della sezióne ferro vie al imi-' 

visoriamente sospesi 

gio. 
,fe ^ ^ i i " . ' i ? ^ ' -

>lS»ll©ttBsàs9 • «IclB© S t a t o •CB^SI© 

: ' del 46. ~ ' 
., IVascSftc. •— Maschi 0,Femm!.nél.l 
« Moa'ià. T^ Paladin Maria Giudittal 
fu Gio.,Batt,,:d'=aÌ^ni 17, l i2, (̂ usalingW 
nubile di Padova,—-Maz'zonyGropp^^l^p" 
Giuseppa del fu Giuseppe d'anni treìi-
tatre viUica, coniugata di NovGnta> 
Padovana. , , 

. . • , - , . . - H . ; ' f S ^ 

.I|:|jj.vèmSi>re,' 
1848-20 — La Camera dei 

Spettacoli d'oggi 

tati a Eoma o si raccoglie a 
claudestinnmenté esercitano il turpe » ^^^"^ si trova in numero e 
merliate, ino; :^ iWtta^ 'd che ,"oj^,«sverna, ' 
iu altra epoca frequentarono le case 
dèkiVÌzio,;e che ebbero dappoi il per
messo di vivere ìsplate, immuni qua-
si da quelle responsabilità che pgauo 
sulle altrOf . ' ' -

_ • j 

La Questura cui dovrebbero- star; 
tanto e cuore i^buoni costumi e la mo
ralità pubblica, perchè tollera non;? 
solo, ma permette, ma autorizza, che 
donne di tal fatta esercitino privata
mente a pochi passi l'una dall'altra 
il vergognoso mestière,"in , una con
trada sì frequentata, quasi nel ceutro 
della Città? 

' Un lettore, 
I lagUK elei ]^ull»l>SI««».' —̂  Mi 

ricordo di aver fatto ranno scoiso a 
quest'epoca la stessa lagnanza;' e mi 
ricordo eriche che prfèràlmeute. essa 
fu accettata. 

Spero altrettanto quest'anno e vengo 

• 

depu-
stento, 
perciò! 

• -•• 

m 

TEATRO CONCORDI/ ~ Questa 
sera sì,rappresenta l'opera ^ 

Fiorina.Si>m^riOre S, 

TEàTRO GARIBALDI. —La Dram
matica' Compagnia dell' attrice Anna 
Pedretti rappresenterà: * ^ 

U Orfanella dì Lovjóod —^(Nuòvà) 

ha. Gat-zéttà XJffidiale. pubblica il 
seguente avviso del ministero della 

Commissione esaminatrice della Corte in argomento. 
d' Appello in Venezia ha flssato. per 
gli esnmi di Avvocato ì gioip^4i,12, 
13, 14 dicembre p. V., e successivi 
ocdorrendOj alte ore 10 ant. 

Eugenio Pii-

Prego caldamente i propridtariij di 
cauliue che hanno l'inferriata a li
vello del selciato a volerla coprire 
nelle giornate piovose,, che la pros
sima staetione ci roj'alerà senza dub-

guerra : 
« In seguito a proposta della Com-

misssione per l'esecuzione ^ella legge 
7 luglio 1877, n. 3213, sulla reinte
grazione dei gradi militari del 1848 e 
1849, ecĉ y.̂ incUo scorso mese di mag
gio venne disposto il pagamento dì un 
acconto sugli arretrati i coloro pei 
quali si riconobbero titoli per un as
segno vitalizio. • 

ce Essendo stati successivamente dì-

Dispacci del Bersagliere: 
Buharest, 16. --Jjn seguito, alle ul

time operazioni e mercè i contin^ui 
• - 1 , ^ 1 • -

rinforzi che ricevono, i russi hanno 
•chiuso ogni via ad. Osman pascià di 
uscire da Plewna e di ricevere soc-
corsì^;,.nè MehemetrAU né .altri potrà 
mai superare gli ostàòtiU che stringpno^ 
l'esercito assediato.,. • 

;Si assicura che ad Osman tu inti-
mato di arrendersi, .cogli onpri militari' 
ini caso diverip si minaccia di stermi
narne l'esercito/ s. 

• ' • . I I • • • ' ! ' 

I: Sulla Jantra alta e bassa si è j ip -
;tato qualche, risveglio da parte, dei; 
turchi per divergere Tattenziòne dei 
russi da Plewna, ma si sa che non 
'̂V'è̂ pe.ilco,!̂ » perchè da quei lato i tur
chi, non' hanno forze sufficienti. ' 
. Il tempo è nn po' freddo, ma non 
cattivo. ^Prosegue il bombardamento. 

Costantinopoli^ 16. -^ Da ErzerUm 
è':da Kars si annunzia che i turchi si 
difendono cori successo; ma è il go-
vériìb che lo fa sapere. 
^*!t'Sultano dl^ti-ibui le bandiere alla 
guardia nazionale, dicendo che conta
va su lei per difendere là capitale e 
l'ordine. 

; • 1 • . • ; . . 

Poco entusiasmo. 
Vienna, 17. — Ad Osman pascià il 

grandUÌ!S*Nicòlò fece pervenire la pro
posta di arrendersi. Osman rispose 
negativamente.. 

Sì sa tuttavia positivamente che l'è-
sèrcito di Osnìan trovasi in una con
dizione disperfita; a Plewna non si 
hanno più viveri che per tré settima
ne, e le truppe mancano inoltre d'o
gni .cosa pili necessaria in questa stat 
gione. 

I russi raddoppiano gli sforzi per co
stringere Osman a cedere, e la resa 
è ormai quìstione dì giorni, neÈsun 
soccorso essendo ormai possìbile. 

nisterò dei lavori pùbblici'. 
È voce clió-il '-^alsecchi abbia 

aiutato, p almentf^ìMiràggìato il 
;Depretis:à staccarsi dal Zanardeìli, 
ed̂  è positiva, ,Qh[e,i.;air.iiisaputa di 
q u e s t ' u l t i m ^ é g U fu chiamato ed 
andò;: a Stradella, a trat tarvi la 
materia delle convenzioni, e si aft 
ferma che ]Q. facesse in senso se 
non contra,rib, contradditorio, alle 
o p ^ ^ A M e l Zanardelìi, dipingendo 

l ì A K €^ 1̂ 1 i^ 

(nostra corrispondenza particolare) 
Novembre, 18. 

Ieri s' è compiuto ru l t imo atto. 
11 Depretìs ha preso possesso del 

comQ eccessive,<M, irragionevoli, le 
;,s.ue,.diligenze. Cosi si spiegherebbe 
la stia' chiamata ad un posto 'nel 
quale il Depretis,„4ève certamente 
volere un uomo di sua fiducia. . 

- - . . • • • ' - ' - . , I 

Anche per la surrogazione del 
Seismit-Boda, molte sono le voci; 
ma poche le conclusioni. Sìnoz:'a 
nulla è deciso, e , dei molti nomi 
che vennero proferiti, il Fossa j ì 
(Jiielló che ha maggiori probabiliia. 
Deputato di centro, amico e quasi 
conterrazzano del Depris, dopo il 
18 marzo uomo'di "sinistra mode
ratissimo, fu già chiamato ad as
sumere una certa posizione in Ca
rrièra, dove lo s ì ' è visto relatore 
di; pa.rec.chie leggi, ed additato có
me uomo nelle buone grazie del 
ministero. Si diceva persino, quan
do nessuno pensa l a alle dimissioni 
del Seìsmit-Doda, , eh* egli ed il 
Leardi dovessero venire chiamati 
ad alti ùflìcii amministrativi nel 
ministero dèlie finanze; l 'uno era 
additato come il possìbile direttore 
generale delle gabelle, l'altro delle 
im^ìoste dirette, ai !postl del Ben
nati e del (Jiolitti. Ora sono mu
tate, e l ' u n o dei due potrebbe an
che essere chiamato al segreta
riato generale. ; 

Non, vi dico nulla delle caitmnie 
che si fanno girare a càrico del 
Zainardelli, perch^^ion tutte insi
nuazioni che partono da una me
desima l'onte, troppo nota perchè 
trovi la minima fede. Vi segnalo 
però r elenco delle linee ferrovia
rie eh' egli aveva sottopo| |g agli 
studìi d' una commissiouej pèrche 
questa le classìfìcusse secondo la 
loro importanza, e determiiiasse la 

uuntità del sussidio da accordarsi, 
!iia reluziojie era già pronta, e con
sta di un grosso volume, con tutte, 
le classilìcazloni e le proposte for-

http://pa.rec.chie


- - I l 

niuiate. Sonó'^igffiquarrt^yiipe, di 
(•di ventidue' ai^partengonò t u t t e 
alle Provincie R iBr i^^^ i , ^ compre
sa IWfiboli Reggio, -che da sola co-, 
stera 200 milioni. Eppure , dalla 
medesima' fonte si è osato s p a r * 
ger^;^!%voce" che ^i'^Zanardelli,USCL 
dal ministero percliè ' non voleva 
far nulla à*%autaggio delle Provin
cie meridionali! 

Oggi per Roma è giorno di ele
zioni. Si rinnova-tl^fConsiglio jjro-
-vmciàie,̂ we^ tu t ta la :^clttà sarà in 
moto. Si deve decidere la questìo-
i\e, t r a : il prefetto .ed. il veccìiio 
consìglio, ed il r isultato potrebbe 
nache por tare per conseguen/.a il 
cambiamento di- titolare nella pre-
/etiura di Roma. ' •. 

\!.'. 

il iintlttiìo di Ltìdi Q buòna parif^dj 
egregi cittaditii accompagnavano di 
nuovo gli invitiiti (trio alU stazione, 
ove'iV dottor De-Oristoforis, presiden
te {Iella sò.pìiHà di crennaziónf?, fu in-

Jei'pi:ete verso l'onorevole avvocato 
Cftgnola del sentimento dì l'ioonotìcen-
2a da'-'ctiT ér^ tutti cqimpreai per 
la splendida accoglumza ricevuta. 

Il crematolo lodìgiiino è ormai la 
consacra/ione di un-prìncìpio eminen-
leitiente civile destinuto a diventare 
religione; una piccola città di prò 

^inciàle,^eHutta l a città sarà in vìneia;ha.mpst;^»tfV (jorne i pregiudai;: 
' • SI possono facilmente combattere 

quiindo i l senno e la prudenza di chi;] 
è preposto ullu pubblica azienda san
no córaggiasamente affrontatii. 

Augutiìimp quindi a Milano ciie do-
\\è èssere stata leiprirna,' per iniziala 
tiva di pochi, a dare sU'Èuropa que
sto grande esempio di civiltà e di 
tolleranza, pive è lUittUàzione dello ìn-
xenerimetito dei oaduveri, sappia non 
essere ultima ad atlottiiro definitiva-
mente quello fra i siatemi che il ver^ 
detto 'degli scsieiìziati de. additerà come 
il migliore dal punto di Vista dell»̂ ^ 
pruticii, della ej^nomia e del senti 
mento. 

Il numero dtfli^ arTOlameriti non 
dovrà superare !ó seguenti proporzm-* 
ni : 450 per ogni battaglione d'is^ 
zione; 80 per ogni buttena d ' istru-
zione ; 30 per ogni pelotton^Mel Ge-
jjìp. Quanto iigli altri: corpi deireser-, 
tìiÌ(>v gli arruolamenti à^miino regolati 
come segue^ 6 per ogni rcggìmetì^o 
di linea: 8,per ogni reggimento; d'ft'"-
tiglteria : 10 per ogni reggimento del 
Genio : è 2 pòi- ogni òompagnia alpina. 

•, . , ' -

Oistantin&pm, ^^ 

laai -,M,ì^^j':fì 

l % $»m' i§"l/i 'C'S"i^^& 

t X^iegrafaudal Secolo Ai\ Parigi 19;, 
ura sempre vivissima nei ^circoli 

polfttci la sensazione prodotta dal!* e-
nerffica protesta'soU^àta l 'altro ieri _. 
. o , I in' X • -tt- r\\p lUsman pascià verrà soccorso in tem-
ni Senato daUex-guaraasiguIi Dufaur • . i^fe.. . 
re (centro sinistro) contro l 'interpet-

Tre legni 
ercantili greci, provenienti da porti 

russi con carico di cereali, furo«a.eal-
turati dalia flotta turca e dieluarati 
di buona^preda per sentènza i e L tri-
bunale,; pjrcliè colljgin Itagnànte vip-
Itìzlòne del blocco. 

Il governo fa smentire la notizia 
che nella sera del l i siasi trattato dr 
invocare la mediazione dell'Inghilterra 
e di altre potenze per la pace. Si af-
ferni|l; invece òhe si continuerà la 

f S a e ^i prendono tutte«!l^niisure 
più energiche a tale scopo. 

Mehenict-AU avrebbe asScurato che 

•• I^ia ,«?a'Cfliì»ay'l®aac «Sa ansa ^̂ saaSìa-
v o r c . Noi giornali milanesi trovia-i 
mo la s'eguerite relazione della ^ pr.e-
/nazionO; di uU cadàvere avvenuta nel 
Cimitero dt̂  Lodi : 

Il cremando era un povero uovno di 
cinquànt'anni, morto il giorno irtttàn^l 
zi a)r0.spitale per erisìpela flemmo
nosa facciale; il suo corpo pesava 
chit. 39 50 e fu introdotto nell'ara 
all'I e 20 précise, con : quello stesso 
sistema che si usa nel processo Polli 
« Clericalti.'Ad uh tratto, ;»iella parte 
posteriore dell'apparecchio, si accese 
un fuoco' iinmane di fascine ed in 
'breve una lunga vividissima fiamma 
;ucctìlse da capo a: piedi l'estinto. 

Dai lati deirappàrecchioj gli spetta
tori poterono piii volte ad uno aduno 

•sorvet^liare l'andamento della opera
zione, mediante 1 fori npoitp opportuna
mente'praticoli, nelle pareti. 

È impossibile descriveie il senti-, 
iUiento'ché si ijrova nel fissare lo 
sguardo dentfò quello fornace ardente , 
nella quale il cadavere si distrugge a 
vista d'occhio. 

Dapprima si veggono lo carni-come 
se fossero leggermente affumicale ; di 
U a pàcp la.pelle è scompavsa e la 
iiamma incomincia, ad attaccare le 
parti sottostanti^: volgete lo sguardo, 

.,e già l'ossa vi' si paràn dinunzi. Non 
iumoj non odore': disgu^tpsp, non 3(ìite4 
polio di sostanza che bi^ùcia, ma solo: 
iWcumore di una "fiamma spinta dk, 

s/orte^ corrente dì aria,, crl'^'pàsaaìrdo ' 
^"•aif^^gge.. / •• - i ^^ , , - ' ' ' :.': \ •'-,• 

Iìop9 due^ore e;,un, q u a r t ^ ^ r an-
:̂ Ì̂03a nspettazio^ne, .P^lp,: ;GonnÌ^ an
nunciò grinvitati che l'opera del fuo-

^p||§r,p,::ppmpiutaV Allora fii un acc:^Ì||| 
carsi'dì gente, un.a spìngei"; tìi gomiti^ 
im pigili pigia indescrivibile. Paroc-' 
chi carabinieri'cercavano alla meglio 

; di'tèrierè in fi'èWoJ'là folla, ma questa ' 
erasì di tantp^ ingros^ài^,^t^MP«TÌ%. 
selva agevole avvicinarsi al carro, il 

• quale doveva trarre dall'urna le ce-
: ^ , • • • . • - ' . ^ •'•• ' ' é W S # * i ^ r ' - ' -• . . . . . . . neri. • ., ;,,_... ,:^ 

Molte beile;:.ed-,eleganti^ignòr^ 
rane venute ad osseryarfiif^risult.ati. 
dell'esperimento, e bisogna .far, largo 

•.a quelle gentili che, titubantvdappri^. 
ma, entusiaste di poi, diventeràhrtd 
altrettante propagatrici del principio^^ 

• ciie vuole ai fuoco anziché alla terra 
condannati i cadaveri umani. 

. ' ' ' I 

Abbassata la lastra. di ferro che 
• chiude iljj^^i^matoio,' ed ,es*̂ '̂ '̂'*'Of?-«-..iÌ 
ciner^rìoi un fragorosissimo applauso 
ruppe la quiete della mesta cerimo-, 
tua. Del cadavere putrescente che po
co innanzi ,era, stato introdotto nel-; 
l'ara, rimanevano solo poche, bian
chissime e leggerissime ,o^,sa; ,il TÌr 
saltato era riuscito splendidamente, e 
quest'ultima prova della scienza aveva 
a dìsmisurà'superato tutte le pretio-

1'^residui raccoltr i QJ conveniente-
mffl^^l^àtì; 'erano chilogrammi ^i85||t 

^1 5 0(0 del paso totale del cadavere; 
la legna consumuta ainujontava a quin-

•tali Qj'ìO, che, detratto il prodotto .UT, 
tilizzabile della carbonella, dà a Lodi 

ila spesa <JiL, 3,50. 
Dinanzi .al verdetto che ima illumi-: 

nata commissione composta del prof, 
Capolini, Griffmi, Pavesi, Cattaneo e 
Bono, dovrà fra poco pronunciare, an
che ih confronto degli apparecchi ere-
matorii da altri escogitati, non vo
gliamo^ ora anticipare un giudìzio, e 
ci limitiamo per conseguenza a con
statare l'ottima impressione, -.lasciata 
111 tutti gli astanti collo esperimento 

ieri. 
Abbiamo veduto Paolo Grìffinì fug

gire per sottrarsi '' agli encòmi degli 
amici che lo salutavano commossi; 
abbiamo udito colle nostre orecchie 
persone che si dicevano por lo innan
zi assòlutamento contrarie alla cre
mazione, parlare con entusiasmo 41^ 
questo nuovo processo che risolve \\\ 
tutto il problemi!. Ma intanto l'ora si 
er^ fatta tarda e bisognava tornare a 

•Milano. 

e 

Gì si dice —scrive il Doyffre — e 
noi per debito di cronisti Io rìferia^ 
mo, che l'on. Grispì, Presidente della 
Camera, si è dichiarato api^rtament© 
al Presidente del Consiglio contrario 
alle conlBizioni. Dicest' che questa di' 
chiarazOTT'deìi'ònor. Crjspi abbia al
quanto sconcertato il Ministero, poiché 
verrebbe a Iqvai'é alia maggioranza 
una quarantina di voti pj|^ portarli 
invece dalla parte dei dissidenti. 

lan^.a De ICerdrell relativa alla inchie-
sta. 

Corre: voce che oggi lo stesso Du-
fàure intenda prendere di nuovo la 
parola in proposito, per confermare 
la sua esclamiizione dì venerdì scorso. 

Siccome il presidente del Consiglio, 
Broglie,. ebbe aia a dichiarare ib-pièna 
Camera che; rìn'chieéta votala dalbi 
maggioranza : è illegale, incostituzio
nale, una mostruosità, cosi è imnos-
sibile ch'egh attenui oggi il significalo 
delle precedenti dichiarazioni. 

Vuoisi che l-oKline del giorno pro-
ffòttàto e da me trasmessovi iprì'debba 
essere il segnale d' un, grave conflitto. 

pò, a coiìdìzione che anche Suleymàn 
e Ohefket vi concorrano. 

Il Consiglio di guerra pròvvederà in 
tal guis^*' • 

•WfTlTMW" 

I -

, /Appena giunto a Roma, Vittorio 
Etrianuele manifestò il desiderio di 
avere un còlloquo coirèx-mìnìstro 
dei lavori pubblici ed, a quanto ci 
scrìvono 4al la cap i ta l l^ i ie r i (18) 
T pn. ZanardelU deve èssersi recato 
ni Quirinale per aderire al desi
derio^ espresso da sua: maestà, l̂i 

BILI 

Col 1 ° di Ottobre è attivato il se
guente orario-. 

Lo Stabilimento èl%fffa,gpl,,Mg. 
soci dalle V ant. alla niezziihòftie, ad 
eccezióne dalle. 3 alle 4 chtì liu luogo 
là gtnnàstipa dèi. figli sncii e c)oè Lu
nedì, Martedì e V'̂ n rdl per fé bam
bine, e gli altri giorni pei fuiutulli. .. 

Nella legione dì ginmtsticìi delJ© 
bambine, va pure compreso quella di 
ballo, alla quale possono essere am-
mtissi anche i fanciulli. • 

MiVWÀ^èU^ «sH Multi» pGS' 2S<IuSii 
IstDiille 6 ìfi pom. alle 7 1|2 nei gior
ni dì Lunedi, Mercoledì e Venprdì. 

. .L'esercizio e ,Ìp,;,lezionÌ di scherma 
hanno luògo in tutte le ore, sono da 
prescegliersi però q^uelle d^dle^lO atle 
1 p. dulie 4 nlle6, e dalloS alle lo p. 

il corredo è- carico dello stabili-
[mento ad ac,cpzipiie liei guanto. 

•t. 
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Telegrafano al Dovere da Marsiglia 
VAM sui veliero ,Df;yn/̂  si..,sonò ammu-
iinati 940 einigrati italiani proveniejg 
da GenoT^a è diretti in America. 
-,. GauS' ^della^ ^ s o m m ó t ó ^ i t p W ^ 
mancata prom'essa degli' impresari di 
trasportare quegli" infelici, sopra un 
piroscafo e non su di un veliero, ove 
éranP^'tostrettì 'di- stare àmmontic-

^i;hikti..'rùno:^sUtl'altro;. " M ^ ^ ^ ^ 
Là c i u r r l ^ h a fatta causa comune 

.-̂  

Il ccinsòle italiano ha e 
zioni al governo.; 

: - . I 

istru^ 

ìi^f giornali officiosi sono d*avviso che 
la maggioranza del Sena io lo apprb-, . . .„ . 

. m ,. • • •* •LM-SLPP'"'^ >̂ rjftjrisee ai commercio ed 
vera. Tuttavia s. ritengono, p o s s i b d i ^ , ^ naviì^.zione ed abolisce gli ami' 

fAfjenti^efmìi/ 
.ATENE,ÌÌ8. ^ f a r vennero ilrmaiii 

due/tiaitàti fra làGrecta e l'Italia. Il" 

•wrm 

Xl 

^ r ^1 -I 
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In seguito ad una-inchiesta fatta a: 
GenbvajSpnp risultati colpevoli dî  ba
ratteria il capitano, il ndstrpmòl e 
parte dell' equipaggio della nayp ìta^ 
liana Caterina, che aHondò -ir'maggio 
ultimo nelle àque americane. 

Il capitano e il iiosMomo, trovandosi 
tn^ttavia; a Faro.(PortPgallo),!sono sta-
ti arrestati e sanaruxo t r a d o t t i a Gè-: 

• ' ' • • 

nova. 
Hf.h;. 

. - • - L ' . Ì :,•. • t^ [\. t ' . . . ; ; ^ | i 

«idba Commissione per i^^^^forma del 
Codice penale, dopò avere ammessa 
la punibilità di chi partecipa all 'al
trui suicidio, discusse il capo delle le
sioni .personali volontarie. 

Fino alla nomina del segretario ge
nerale del Ministero di gralff^'e giu
stìzia, ne farà le veci il comm. Cale-
garis, come capo-divisione . più an-; 
ziano. 

I s, Appena aperta la Càmeraf'''ìP'minU 
stro Mezzucapo presenterà iV progetto 
di legge per l'aumento dei reggimciti 
dì cavalleria. 

•4S 

ViafWA^ 

Là questura di Napoli scoperse il 
domicilio di un trafficante di fanciul-; 
lì. Due giovinétti, l'uno di qdiadici e 
l 'altro di undici anni , trovavanvisi 
chiusi da sedici giorni evenivano nu
triti con solo pane ed acqua. Erano 
suonatori l 'uno di arpa e l'altro di 
violino. Il Ipro padre li aveva dati a 
fìtto per 100 ducati. 

Si trovarono al domiqjlio registri e 
danaro. Il trafficante venne arrestato^ 
ed ora si stanno facendo indagini per 
scoprire i comidici della famiglia. 

L'urruolumento al volontariato sarà 
Utpèrto cìal 1 ^'^""^^i^Ai^'^no febbraio 
del venturo ^||gp. P e r p artiglieria dì 
fortezza l'arruolamento stesso resterà 
aperto a tutto marzo. 

grandi sorprese^ 
Il Moniteur &niijersiei dà conie certa 

tt'^^otizia che domattina iì'Journal 
Of/lcìel pubblicTOi'à ' l' accettazione 
delle dimissioni del gabinetto àa parte 
del maresciallo. ~ 

Quanto al nuovo, che deve s 
fàergli, nuila;è ptìMl'cO siabìlito. 

, Dicesi chei repubblicani dèi Senato, 
nell'occasione in cui dovrà essere rin
novato sabato venturo lo scrutinio per 
l'elezione del senàtore;-inamovibile,i 
intendano portar. candidati contrd ir 
Gràndperretidi destra il gén.; Bertlvànt^ 
(ministro della guerx'a) ovvero Cuvi-
Jier Fleury. ' 
• Si annuncia imminente la partenza 
del nunzio pontificio per Roma. 

V Ordre — organ^aj^,,jBouher — 
ìa uh articolo in̂ i-Cui -propugna, la ri-
storazione dell'impero, narra che il 
Visconte d'Harcourt, segretario parti-
colare del maresciallo, in :.Uii viaggio, 
da lui fatto in Inghillerra, espresse 
all'ex-.pj^yi^pe imperiale i suoi dubbi 
circa il risultato' che' potrebbe-.otte-
nersi;da uh' plebifclfl;' m"'yuo nome 

ove Io si infìicesse nel iSSO^fi^:,'' 
. L'ex-principe avrebbe - ^ secondo 

' 1 I-. , ' ' r 1 ' • ^ 

VOrdre— risposto al visconte d'Har-
V.- ' . _ . / . ' 

court ch'egli incliinerebbesi dinanzi ài 
verdétto del popolo. 

.%?;̂  Dispacci del Bersagliere: 
Biikareat, 17. —• Sulla tlestrà della 

Jantra proseguono a brevi intervalli 
le ricognizioni dei. tui'chi, le quali 
sovente si convertono ii» coî btttfcÌ:T 
menti di non grave importanza. • 

I russi stanno sempre sulla difen
siva pronti a respìngere qualunque^ 
assalto.. ' ' - , ' ' • ' ••'-'^^M^M-^:. .'. . 

. ^ l ' v ' - , 

L Sulla^inistra del Dantì.bioi' sotto a 
Giurgevo, si alzano p^febti ibàtterio, 
per battere le opere che i turchi da 
Silistria accennano a piantare sulla 
destra. 

A Plewna contìnua.nr fuoco, e i 
russi avanzano sempre. 

Viennay 18. —• Dal campo di Erze-
rum sì ha notizia che i russi furtlfi-
Ciitio Denuboyum e la càsermu di A-
ziziè, onde potervi trovare un ricove
ro. Le intemperie-, massime la neve, 
rendono diffìciré l'approvvigionamento, 

-Da Costalitìbopoli telegrafasi: che i 
turchi riuscirono a ripiendere Berko-
vatz e che vi si stabiliscono eoa ope
re di fortificazione. 

L , ' ' -

I russi, condotti dui generale Gur-
ko, si vaqriQ estendetido, con mo!t:§s 
cavalleria e artiglieria volante a sud-
ovesi. 

Oredesi che questi movimenti tî fes 
dano a incori-;ggiiire i sorbi a nmr-
ciai'e. 

ìi-B'.'-

tieni diritti doppi pugatT dalle nsivi 
greche ;igi porti Italiani e, consacra 
la reciproca iiberlà dì navigazione.'T 
secondo trattato stabilisce il diritto 
dì estradizione ,pei crimini di delitti 
comuni. Questi trattati rendono^pìù-
stretti i vincoli dì amicizia della Grecia 
coll'ltaliii. • '••ê '̂ V " •̂  m^^ -
• J J Ó p ì l A , 19. — B Movmng Post 

::di(ie ,-6^é bi pi'esa di " Kars ''Vìdéstò' la;̂  
,qtìesj,ìo^^0eglì uiteréssi inglesi. Il 
Daily iVeius ha' da Vsenna : La ftsrro-
yìa Binder-Galatz è; termiiiata.^ ' ' 

pv.ll liujes ha da lìélgrado : Il Colon-
nellp Harvat»vìch, se la guèrra è de-

. : ^ ^ p i ) > g e il • & ^ | ^ r a d ; , J n c o m Ì n f 
ciarla^ attysocnefWturchi preparano 

l^l^ivasjone. Lo Standard ha da Sofia: 
• ittàccò ' dei russi ^acìlEtropol fii 

•esp j n t^, ̂ QOn;^^|ì^plVtf te. ' ; " ' ^ ^ ^ 

a questo esercizio m tutte le ore i.ri'^' 
cui lo sWiliririeuto è apei^tQ«ii 

;Alla Domenma i locali sono e^'clu* 
sivamenttì preparati pel pattiniiggìo ed 
alla seca avvi la solita lesta con mu
sica. I sig. soci di giorno hanno lìbero 
M M ^ o « '̂ ' «eca ptigatio Llt'e 1, gU 
àvventizii dì gto.rno paguno'0^'5O. e dì 
sera L, 4 compreso , P esercizio! (1575.> 

' E U ' ' i} 

^ BERLINO, 19. — VAgerm Wd^/f 
dice riguardo ai polacchi .imprigionati' 
sotto il sospetto che volessero com-, 
mettere un attentato contro l'impe-ji^, 

l'inchiesta,dì-

FVtGlOYA^m BATTISTA . 

.idóyi, Piazzi delle Elbe, al N.i 3tó & e 361 
FORNITORE DI LIBRJf 

Alle Scuo'o Elementari di Padova e Provincia 
ai Collegi ed IsiituH'Miinìcipali 

che trovasi provveduto di un »iopioa 
:4epoSitonii tut|i i Libri di t e s t o ^ ^ 
geriti darConsig^sj^Scolastì 
pure q^|y^^.M|scrrt-ti dal locale Muni-

^tinio:ad^ìisb nelle Scuole Elementari " 
ed anche quelli ordinati per gU altr 
Istituti, Tecnici e Mugìstrali. 

Tiene inoltre un variato aòtWlb-
mento .dì oggetti da Cancelleria ed 
altri occorrenti al disegno,,e tali per 

g|Ua!ità, io rmatq^^'fj rezzo dasoddtsfare 
rqualunqUpdesiderioj^g^JJ^pQsito^^^^ 
: passi a prezzi di ^̂ M̂ H 'coitveìiiénzi&0^ 
• 'Egl i spera per<im (lì essere onoi'àtqs 
ianphk;; i,n; q^e0}à;rìùQ àa. numeróse 
•commissioni. , > \ --.^m^ 

promette di ture tutte le facfnS^^-
zioni possibiìi-

' ^ ? 

1 ^ , , i ' 

'"'"-mw-
i?^jt^ iV:, 

J T 

'4 

ratore e Bismarck, che 
mostrerà,se vi fa miàtincazione o vera 
intenzione di commetlere delitto, ,,.^j.,, 

/ : iiÒMA, -19. -r- Con;:deci^eti del ' r 
con*, il Ée accettò je dimissioni del 
deyut.atg S6Ì.smit7l)oda da segretario; 
generale al Ministero delle finanze, 
incaricando interinalmente di quella 
carica il direttore generale delle Ga
belle ,,B,eiinatì. Fu incàri(.nt_p inieri-
naimenté l'ingegnere .Valkcchi delle 
funzioni dì segietarìo, generale ai la
vori pubblici. Éiìena direttore capo 
del ministero di agricoltura n rnomi-
nato ispettore aèriénUé til niifiì'atèro 
delle finanze. 

PIETROBURGO, 19. — È smentita 
l' esistenza d' Una nouv di Di^rby con-' 
tro la presa dt possesso dell Atmenm 
da pa''f-e,||||Jla Rus.da. Un", dispacciò 
del Golos \ììce ohe i russi; fecero a 
Kars 7000 prigionieri e iinpailrohìron-
si.v di 300 cunttou|., ,Ui» dispaccio da 
Bogote annunzia òbè uh„distaccamen-
to..turco iUtacc|,g.té. jXovoa'elo tu I^'Q-

.Spìnto verso • ICusìn'beg.'"i^^:'", • •? 
VERSAILLES, ,19.,.--̂ Sê ^^^^^^^ -^ 

Aragó in nonie dòJle'̂ sini£i;tre':do;))^ 
la questiono pregiudiziale sulfiì" inter
pellanza Kerdiel come incostituzionale. 

a 

la sua: imerpellanza. 
BERLINO; 19. — Il polacco Su-

gowski' dichiarò, non os-̂ pr vera hi 
sua' dfjjiòsiziope anteriore, che volesse 
aiìsàs-^inare TTmp'erìitute e Bi^ftiarkl . 

VIENNA^ 19. — Alla Cameiu i mi--
nisti'i DL!preti;s(?)tìUnger diftseiO il 
progetto della bancii, la discus>ìÌone 
geo Errale fn chiusa, * 

La riuestione pregiudiziale è respinte 
con 155 contro; 1,30. Kerdrel sviluppa 

• (1597) 

LA CALZOLERIA GIOVANNI SOA-
PPLQJn: piazzetta Pedrocchi ;N. 513 

ivicino la Spaccio Tabacchi, ed ag-
.gregata ad altro nèji;ozio .con bavera-
;|t|)fió accanto 11 Oafì^.degU SE^tì y . 
piti N. 703, assùme ogni: lavoro con 
e«atezza e puntualità non, èsclusà%lf 
[ii'opria specialità per piedi; dirfettosi. 

Il sottoscoitto offre mitfIflV di prezzi 
^récfpuamèrt te ' perchè 0ffi possano 
confertnarsì elle, senza ricorrere àll'è-
Kfero, anche liei suoi negozi Vengono 
disimpegnati lavoi^jielef^antiijsimi, con
correndo pei prezzi. a'^ydiiiTiiì^ue fib-
brica. ' • .< . 

Nei detti negozi si Ivovn il listino 
ilei prezzi fissi colla niarca per ogni 
iVtvdr'o, garantito pei' quattro mesi. 
(I5i8) ;^^Gf:^:CAPQLP.^ 

-• _ i 

A simirtudine di molte altre eràn-
i C i t ì ^ ed . H; maggioinomodt^ La 

j^ttòtìcritila tàvoratHctì-ili/ Capelli, e-
^ciu|ì|tóiente per donnea,, si;̂  pregia 
ili a'vvVrtire la stimata sua clientela 
e d'altre, che vorranno fa ile Uh tale 
onore, che da oggi ricevej^à commis-
Hĵ pi nella propria abìtazK?fieiÌÌa S. 
;.Matieti N. 1209 (nello siesso^fiiano 
iiccanto la Fnipgrufia Pelli;) 

Sperà qniiidi\li vedersi onorata co
m e tu in passato^ stante la Jierfetta 

- . 

I ' T 

l i r » n i l l l T f a J _ M - j r T = ^ j i . ^ , - r . . , - . i . t J . . l . a i > ; , r ! . - ^ . i r f . L j f — - ^ - 1 — , p ^ . — , • 

AiNTONlp BONALUl Ulretlore. r 
^ANtÒNitì̂ ^TiijrANi (Itìrtinte reiiponHi 

.^rO' BiGiJNI 
giovane di quattro lustri appena, ieri 
mattina era immaturamente rapito alla 
famiglia e agli amici. 

Alule conjpositore tipografo-, cuore 
gentile, i cou'ipagnl lo rimpiaiigono e-
la memorili di lui non tìvunltiù co^i 
piesio dall'animo l^ro, 

tf.mp-osocuziontj dei lavori, honchàj 
dicità dei prezzi. , 

0 LE ME N T I È A B E D 0.^ 
^ ParMcchìempeu donna. 

'•iS 

immm 
ICAIR RESTORER NAZIONALE 
-̂ 9%ig.NÌ.̂ ji»£gtts>s<e <Se][ C a p e l l i 

sistema v 

ìmmm DI NEI mi 
preparazione del Chim. Farìn(iMst<^ 

BRESCIA 
' Deposito in PADOVA presso BeS?n 
AnioMio pariMicchiere S. Lorenzo Nu-
fnero 1090. {)M^ 

- . U i . ' 

lùfl'W-;.. 
iUtHf 

•UHii 

talenta ktém 
/Vedi avvtk in IV. Pagina] 

^dicr a 



-^frtf^^t-.^ V ^ * ^ ** »^<*pip*J^«t'PI)^ficy*Tt'Wi^^ 

1 
unì ri^ jajii Ji.BwynpfffgyrtiC:4ii3jii3yBf««,-)>^j - j . ^ ^ 

ii^'i^siffirafsaiSn^ffiSESs^EaffiKj'aTOisìflioi' 

1 

^ Pira'.̂ mII-; iiBà̂ 3à#-AiSBiiLK®, isi€«a!:tó'a:swc& ŝ l'Ii5s©aiA]̂ 1:̂ "̂: .K/,ar̂ ^R'i!'ST«& 

Ff t :t m 
• I - • 

^.'otnposUv (li s,oli vegliali imiocni, fu giiV r)cono.s.chiio ilu nifilii OsiitiEldl^ siouoine il 
pìi'i iKiftiicn iloaji M!)ini-i sin qui nsiiti,#^i'ì;!iè t}' ìtiitìii'Mìà fuli'olulu prohln.^fhjiófitfìtuL 

l'ìu-ilitii la thiri-'t^li'uiti — btimolii 1 «ppetilo ^- Gunfisco le jnu inrdf» e (lirltcì!' 'i'gu-
^li^)I!i )-ici;(!i"!'inl^*l" ^<^ iMico.iH iln V!icio;:lèi>'pn ilopoi'ito -^ IScifm'Hfì hr f̂ onUozze dì vdn- ; 

|(?.! éilio^ flie ifel vino o iiei liquori — Cttlnni; • bHii-

' " ' • ^ • u 

i t i . . ^ 
- i T i : ' "^ 

m 
iG — UÌ|t!!tH iitli': iiileni|)qiitii'/(ì Mdi?) é 

jioii ili Kt('nm,('o ::--- Tcglitì glMiigotrgiiì p 

n^ -

T - ^ . | ^ 

D'innle e ilfi (Vgyf" — 0 
Ì»i('soni;i f|!t?ili puni i e Piiiitri : 

0 

«H gritightrgiii pppìvi ijeiln nut/u ede ! ; sist(||jii|i veptiŝ '* iì'l'lo-
ìiiiirisce iMtlei'i/iu —,N«i, risnciiilti nllViUi iliv'm*<nngiii liitì'aiici 

Gniirisco io pin fisiinitlo feìjì)!! ciie lianm» oi iî ìner îite'' 

1 - H 

'••%m 
i-j 

Ìj|jl4»tl;i|̂ lùi.!|r(ilHsi!'i,̂ ^^c^^ qiiotnJiiHuS ler/nné.e-4v»M'i«'!e; l'ibftlli ui vuri «ali di tdili.tinii 
> no. dii-UM^gq gli ollV?.t̂ lFj{ed: 0 oUlmo pftì̂ 'tìrvutiviKleo'fVIró IH nlfssse'ti<*i litoglij piiUislri 
— È verinirM};f> c' vnddrifero— Agisce bluiidemente ptiigiUitvoiìijiiandn ubbisógnu :s'ehzii 

' liiiti niìViHU'rfi jiir intf-sìini —; Iìavvìv» iti fibbru/i'tliifisuiii ihilitì Ì!i(];Henze iiiino^fiì^ho e 
li'iiu'n.nitvne *-̂  ATiln'fìviit te oonyjilescfnze-^ Pi-enenia pi,onli risiillati nell'iili-rj^RWle'-
t|̂ (̂ ji Vii ìlio finiti! lldthii miitsnptlìihtì — Ripiiia i (l!|gi;dji'i <lfìl ciiuoto-^ Vince lii C'idies-, 
fiiiij'H'iitièhiin e Ili debolezza »iell'òr^Hiiisruo. ' ;^^^te|. 

Si uUniUi itd t'kiii oin <» It'iiiueiaiMPnlo nni'eliè si iiV"norv,ÌnnÌnrv IP di>KÌ, (̂  si itnnaJino 
le Dl't* pili oppoilnnii pei' prenderlo. ,, 

Onorili'ci coriinòati tle^l[ pfepediili dì lìòiiiu, Ti-éyÌHO ecc. e di diHl.intì MòLtroi del 
lìt'giio Monòité la inpilU)' dillnsione poiv-enetLi .si diversi e '•'̂ 'A^*'S,'H^* '̂''' optirernterjntnh 

I 

dei 

•: ^ Fornitóri di S, M, il He é UaW 

llli MANCA « Odiip,, .Milnno, Via 

ì prendendone Itt 1ai'cat^4.V\in cfictiliund gi^arìde (la'tavóia ogni sera per f^uindicì i^ioniì 
s! ftvià la piiV ern<;a(ie ed ec^firinànca.'btii^à ìft'irriaveriie. - :: 

01'ii)vMhiùÌ^iLa«y(^'telVÌM unalVinniia fiirniHlHesiierimenln anulif! sti 
ialina scala nei' l'oninrdxar.e 1 efficacia del loro ritrovato.; 

ci 
Bòttigi , , , . 
'7«fiso tammciKta —- fi''«ii?4tijii^,.I)róg}ieiiii.^^(/"/(( fìaraUìi — CUSog;»;;!» GiooaiU'il:An-r 
yeto J^éri'uijMarlii l'uv'macì.sia. •—, fiI««i3"Ì^^/tìm(fd"7''it(^^ :/"' .. i^^^; ,(Ì42{j):i 

i. \ 

^ k p ^ J-J-JL ' f l i i± -1"? 

t ' - ' 

• ^ . • ^ 

^ - , 

. - j 

^ ' t j ^^^ 

s^^?^. 

f4^-; ' ' t> 

i*!^-; 

-^ 

ÌS 

1fsi^ 

'• più (il'' feetianlacinqnoinihi g'iarjgioni ottennte meLliante la ìleliziosu ,ltcv»icaii;ia 
Aa-iiàìliiici» ui'ovàno che lè'niiwerie, pericoli, distnf^unni, provati fìiio iide^so dagli anVuialat-i 
con io Impiego di ih'oghe iMV'-̂ ea»,lJf̂ ,otm, apiidlitiente evitali con l̂a eertèz'^à l̂i nna' 

!e«titiìiscé saliiie 'perfétla a^li orgniirdeTlu ^lìge4ìofV '̂;'ècobVVm mille; ivulte U .suo, 

k , I 

V • 1 

cesHif.-

-^^ 

I ' 1 

>ì-

'N. SOjOOO (Jiire* conipreìie (iitelle .di inollimedici, ilei duca iti Plu^kow è della signora* 
-rnarclio.sa di .Biéliùn, ecc. 

j - • > 

ri 

m:y.r<.^ 

: •Curi^mm'^-' • :\ ; . -, ' .Mil.mo, o aprile- •• , •' 
j . . , ; h USO: dejlu Pi'nHdifìita Aiiwmt Iju Ijairyvdi.Lqnilrii gi"vo in niodo eldcaci.stìitno alla 
•'^aitilo di nda nlug!i^^ Ridolta" per lèntu , ed'in--ii.<!ente 'infìornniiizione dèlio 's'tomn<iOj a 
non poter ninai .-onjiortare alcun ci.fió.̂  OTvò ntjlla /iVr«/(jnÌfrquer sbld'Mtì^iòt'è'da pi'iri--

' • . - ' - . . . ' • . • • . ' • • • > ' . i i * : : - ' ' - . '.'••-' ' • ^ - - , ' • " • • • • > • • • , . " ' . : • • ' . • • . • • • " . - . 5 . 1 . • • ' . , . ' • • • ' : ' ' • • . ^ . , ' • •• - • . " ' • • , ' i l . ;|l4|^y^)Ì0!;at:t>.ed.Jn^;Segtiiln (\iciln|g||e digerii'i^ gii^l.tii;, ritt^inando :_es^a/.da niio :;Ntato 
li saJiite viòiyAM f̂ile iiK|i.i!elanii', aiì nn nói ma le beMe>.'-:crc di .'runicicnte e con liii nata 

.III 
1 ' 

:r 

I I 

di saJiite • VHi'iimenltì iiKiulelanii', iiiì nn nói male beMe>.'-:crc di .'runicicnte e conliiinata 
pro^^iientà. 

. MAlì^TTI CARLO. 
Qiirit|i:p , 0f ie pi(j mi triti va che la carne, econoinj zza'iW^^^ 5Ó \ql,ie il siin pi-.iZZo ìh 

altri riinedi. 
La .S5cu»B«-«<» in scatole;:1ii di kil. 'li-'. 50 e ; Ij^ kil. 4 fr. 50 Uil. 8 tV.; I ĉ. ; 

2 Ji^ kil. \1 i ' i .50 e.; 0 kd. :30 fr. ; 12 kit. 05 tV, ' , \ 
|lSBS«!«nà «Bì 184;*'3i8V'na<n ; «ititude da li^ Uil. f r . f 5 0 C J tla' Ì kil. fr. 8. 

,^l^,u' Jli;vtaB<cifetfak afi A;y>«''***«*'^*' '"' B*"H'ca'«vpi-r"l'^ .i'ii''//e.̂ i C(H 2.'** 
4 TI? 50 e ; per 48 lazze BÌV.;, in *a'3S'6si»ÈcU« ; per j'J'S'IUÌ',/,L'.'2. f».' 50 e ; per 2i 
4 i v . | 5 o u.;; ,j ier"4^.M.uze s fi.; \ '...^^;«.„,-' : "' ' :' ••.'\", ":" •" ''•••;• ••• . • 

Casa 1566 S!r.;srB*y e V. n». 2 / f nìiXiU-'il) » ÌH 'H'«iHaaiitai»s« «ÌI'OÌÌÌNS, l^Eól^Bas», e in 
tnt, 
W'mUwt^.hitihi (>r'nt'//b, l< t̂i*rjriacia iUl' 4ngLdo, pÌ'iflziKÌ61le Ei he. • 'lìohertl 'Ferdinando,' 

lìiggiof^i edHii che si ottengono col. r c r M o t - a S r a i M a, che ebboVijlaiiab di nn^lte ce
lebrila mediche, ^ 

!l 

licljclta portante da stessa firma. - - Ii''c4HcSaeft(t,tft ,è, ^oflSii.J'c^islia «Bcljlft I^eg^sie, 
i>cr e s i l . i l falHalSflS's^itìn'C WUB*». jass^MaBBàlc «31 « s i r c e r é , «»iaaSètt.« (Is&au&ìl. '. 

ROMA, il 13 marzo 1869. •"̂ - «;Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
Fernet-Branca dei Fratelli Branca e-Conip. di Milano, e siccome-ìncontestabilé'iie ri
scontri il vantaggio^ cos'i col prerf(^n(e iritendo constiitare i casi f̂ peciaU nei qiiaii mi sem
brò ne conveit'ìi&'el'nso giùstifieato nelpieno successo: 

« i.^'In tutte que 
uffiuvolita da qn 
nella tenue dose 

« 2.° Altpruhè'si ha bisógno, dopo le febbri peiiodìche, d'i aniministrarper più o mi
nor tempo ! comuni amaricanti, ordinai-iaméìUé disgustòsi od iiicnmodii lil liquor^.Kud-
detto, (iel iiiodo eddse come soprtì^ostituisce^ «na Koslituzioue .felifÌ|KÌnia ;. .. 

« S.** Quéi. ruga|zì(lj tempeiìinieiilo (endunti al linfatico ,cho .sì: facilinente'Vau sog
getti iv di stijr hi.:̂ d:iWfWffe^^ it lempo debile e di quando in/q)uu 
do.prendano qnalehe.;CUi;clij;tiJ^^ :m>n s i a v i à riuconvenìeuté di/an 
niinislrin' Inrn si frequente altri antelminttei,; 

' d. L° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d*ai!seiizip,,;:quasl8émprrt.,dan-
nosò' potrann<", con vantaggio di lor salute, meglio prevalerci del i^eìvit'^/inrucfl nelta 
dose^-snaccc-i'nnata; ,̂  . .;è#^< < ' • - -'"' • ,.••''•. 

« 5.^ Invece tìi cominciare'il :p̂ )̂ ,n̂ ^̂ ^ un, bìccliieredi ve^^^^iìtli, 
è assai più' pioficuo prdrideré uu: cncctiiaio (li i '̂tìrnfi^-Cr^^nctt Ìn,poco viiioconiunej/c^mt^ 
ho per Olio tOnstti;!io veduto ju'alicare con deciso profitto. - ^' .: . / 

« JDopo c'\ò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore co.si utile^ che Aon; teme cerianii-ìite^ìlì' concori-eìiza di quantl .^noi , ne prò-
veìigQS,»o dall'eslerp. :, 

: « ;Ìu fede di che rilascio il presente^ 
,, .,. ^ "'HvOs*â !iù>.« dòtt. Btìra^>Si, Medico priniariodegli OspedalLdxRoma. »-

I-
tn^ i m-

I 

NAPOLI, gennaio -JSTO: an 
la 

ilio 'J87Q,̂ ^— NfdjHdtlosicriUi, medici nell'Ospedale MÌinicipnb:.di Sat 
Kith ' i^! j»ye neU'agò-4ó^^f868 ei-̂ mo raccolti a;:;fplbi gli intVtmi, abbiamo.vUn'Ìl'.nl(ìmì 
infiii'imVr'epidemicu V'ifasa, avuto campo di esperimentareHl-i^fiVmif demFràletti. Bintncii 
di; Milano; • - . . ,: , 

- • • s ^ -. : ' , . 

, ^ N e i eonvalesceuli dì _7'i/b a f^ l^d- i dispepsia dipenderite da atoiiia dòli ventriòolo Ì W 
biaino colla; .̂ lia' à'mininistrazioiie òttétinto yempre ottimi risnltaiÌ,;:esotjÉiditniMidèi mi-', 
eiidri 'tonici 'amari/^^ai-i . -̂  '.̂  •:; . .̂ .: '••.;..•.••',", . : ' ' • • • • '.'• •'••:.-- ^ .• 
_ Utile-|ini'^ br U-05^afflÌffldi:c0[rie./e//;>rî ^ eh) abbiamo-sfìfpprPpì'èsèritto coir vìintàggio: 
in qnei'casi ,liei'quali, era indicata lu, china. :^- ' ì'' •.':•- •, . ' .̂^ , •:. 

j Dott. CAKLO/VITTOUELLI — Doti. GIUSEPPE FEUCETTIU-Do t i . LxJiGî ALFiERr 
' ' MARIXI^O TOFFARELLÌ, Economo provvediture ; ' 

Ì>io -̂|è fii^me,;,dei;dotlpr^—: Vit4pi\0!Ìii'Felicetti e<l Alfieri' 'Ĵ  
. : iW i^tir'ijy^^ìslÉ^/ìp di s a n » ' — C^v^'^ARCGTtAj^^i^^ 

Si (liphiara essersi esperito qon.^iiiaggio Ji alcuni iVifeiimt di ,qnèsio/0«pédàle ii/li-
qnore dtnonnnaio /^tirn«f-i?7W'ica,!e p̂ ^ nfei casi di debolezza *id atonìa dello 
stomaco nelle quaii ii'fféiiòni Hesce ith'biiou tonico. '^-Per il Direttore Medico Dott. V e l a 

' < • • - • - X • ' . • :.-i.hl! \ -

î̂" 

'catarrOj OpfffèsmpM, Tom, Mpitiizìonim^^ Mjcrame, Cra.vipÌ.iU,,.HibmacQ '^ ttitte le.ma-
tutte le'alfezioni delle paiU.reSjvii;*4|^nesnn6 lattie n^ ''Ono, guaritfejjmnnediafcament^ 

" ' " ' ' • ' " " " ' ' ' tWediante pillole ,flH,Hnfitu'a%ic/ic, del .doitoV 
^^iJi^Mié»-, :^i;tyai,chi,ia,,i?raneia.. ;. / 

Ipalmiite airistMiite e guarite (tiediarité f ù l i i i 
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Queste^Pitlplie sono ricóriO!4C|g}-^d;:ap-: 
vate dp. distinte Autorità i^lediche, é'da-

pUali (come da cevtifìcati rifasciati, 
tore) por rimedio sovrano'ed inful-
ptro le fèbbrf J>ériód^ 

zari^i quartane, ^ le più inveterate'? 
". Giovaua lusiai nei dolori reuma-' 
dolori di capo 
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qimlunqu.e pevsona che lo chieda, gU 
spediti diiU'inventore,còpia dei cer-' 
ottenuti da Ospitali e Medici con-
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(presso Venezia) dall'inventore G- Mazzoldi chimico farma-
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» Vftst ilcBlM \^aM'« -̂̂ "'̂  leggera applicazione è sufficiente per dai'e alla pelle 
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Mai'co, N, 657, A, ,; „ .:.....^^-'- -~ 

'Il r*-Vii^^fr •-- I - ' k 
^ _ • _ _ r j • 

- -* -^v ' . ^ • \ ' ' . . - . = . Padova, Tipografìa ÙQ\ Bacchigliane Corriore-Venetn Via Po.zzo UipitU-.t. N. .>8.̂ / A. 

^s 


